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Al commuoversi a dolore , il comporsi delle gcnli a 
mestizia in morte d’ un uomo ; quel guardarsi attorno , 
come a considerare , quanti e quali restino a ripararne 
la perdila , rivela nella umana natura un senso arcano , 
sublime , providenziale . Da esso deriva ed erompe la 
piena di quelli affetti , che reclamando i loro diritti, vo- 
gliono esercitare gli uficii della pietà agli estinti. IT amo- 
re impotente a ritorre alla morte la preda , argomentasi 
• i rivendicare in parte le ragioni sue, tentando perpetuare 
,i nome c la memoria dei carissimi, a continuare la ca- 
cna delle generazioni. 
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La ragione temprando la forza del sentimento , libra 
i gradi dei meriti , e al valore di quelli adegua la mi- 
sura del premio che all* uomo può rendersi oltre il se- 
polcro . Alle virtù che non uscirono del limitare dome- 
stico assegna una lagrima , un fiore , che 1’ umile fami- 
gliuola alimenta colla preghiera, che tramanda ai nepoti. 
Ma alle opere dell’ ingegno che stesero grand’ ala nel 
mondo , divennero proprietà della storia ed elemento a 
segnare i gradi della civiltà , e il progresso dello spirito 
umano ; alle fatiche della vita pubblica usata al bene 
della Nazione , giustizia retribuisce la corona di lauro, e 
ne adorna la tomba del benemerito , a nobile orgoglio 
del paese che gli diede la cuna , a emulazione dei con- 
temporanei , a documento dei posteri . 

Questa legge suprema , cui forse ignorando , obbedi- 
rono i popoli antichi c moderni nelle onoranze dei loro 
lacrimati, mi accenna e appiana la via alle brevi parole 
che alla memoria di PiETno Odaldi questo Consiglio 
municipale commetteva alla povertà dell’ affranto mio in- 
gegno . Obbediente più al cuore , che fiducioso del suc- 
cesso , tolsimi 1’ onorevole , ma tristissimo uficio, a cui 
pel corso normale della vita , non avrei mai creduto d’es- 
sere riserbato. Non v’ aspettale cose pellegrine in splen- 
dido stile . Come porla la natura mia , e si addice al 
subietto , piuttosto che studiare le forme , mi atterrò 
alle idee ; e con schietto sermone ricorderò ciò che voi 
stessi vedeste di egregio in Pietro Odaldi . Al modo 
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di certi oratori, io con mendace artifizio non colorirò in 
Lui un essere ideale , nè 1’ uomo perfetto. Ebbe esso pure 
la parte sua di quel di Adamo, come ingenuamente scrisse 
di sè nella epigrafe che volle fosse posta sul suo sepol- 
cro. Ma la tomba che inghiolte le grandezze, l’orgoglio 
e il fasto , assorbe e confonde con le ceneri gli umani 
difetti . La carità di Cristo vi stende sopra il suo velo 
celeste , e grida — Chi è V innocente getti la prima 
pietra. — 

Per la ragione sapientissima onde il Creatore si piac- 
que porre nel firmamento degli astri che per la chiarezza 
e per la pienezza della luce vincessero gli altri , in sua 
providenza dispose , che tra le turbe dei pellegrinanti sulla 
terra , alcuni emergessero per copia ed eccellenza di do- 
ni . Pietro fu del bel numero uno . Sortì spirito pronto 
alla percezione delle cose, acutezza in ravvisarne i rap- 
porti , genio positivo meditativo , tardo a risolvere , te- 
nace del proposito . Onde poi in tempi rolli a licenza , 
o svergognati per adulazione , si appresentò sulla scena 
del mondo esempio di tolleranza politica , e per coraggio 
civile non timido amico del vero , quanto nell’ usare con 
persone d’ ogni grado , schivo e puro dal venefico strale 
della maldicenza e dell’ invidia , geloso mantenitore della 
parola, da riportarne lode di probità ; virtù civili che i 
nostri buoni padri antichi stimavano dovere , e f età 
nostra scaduta dai costumi di quelli austeri, ascrive a 
nierilo, c rimunera col titolo di galantuomo. 
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A queste doti native ebbe aiulalrice la educazione per 
quanto i sistemi degli Istituti nei quali visse la giovi- 
nezza prima , potevano sopperire . Al difetto dei melodi 
scolastici trovò ampio compenso nell’ affetto e nel magi- 
stero del P. Dati , che di tanto elevava in rinomanza il 
Collegio Tolomei; e di lì uscito, nel criterio suo, c nella 
volontà salda d’ apprendere, che sola può condurre a fe- 
lice mela le altitudini meglio disposte alle opere non pe- 
riture . 

Per lo che , appena giunto al quinto lustro uscì della 
volgare schiera, e in città non corriva a laudare, fu ad- 
ditato speranza a ristorare le perdile da Pistoia patite in 
Tommaso Puccini, nel Fabroni, Pagnini, Sestini e Pelrini. 
Al quale , come ad amico diletto pagò il tributo della lau- 
dazione nelle sale accademiche, ove il 25 d’ aprile 1822 
aveva felicemente inauguralo la sua carriera letteraria 
coll’ elogio di Torquato Tasso nella prima festa degli o- 
nori parentali ai grandi Italiani. Pietro fu dei più caldi 
autori , dei più costanti ed efficaci sostenitori di quella 
nobilissima Istituzione , d’ onde poi tanto grido di fama 
venne alla città nostra, non solo da tutta Italia, ma pu- 
re , mirabil cosa, dagli stranieri, usati a disprezzare e tra- 
svisare ancora quanto di bello e di buono si opera di quà 
dalle Alpi . In quelle care solennità, che per lo scopo c 
il modo furono meritamente appellale nazionali , noi sem- 
pre udimmo 1' Odaldi parlare sensi generosi , spiranti 
virtù e quell’ amor patrio che ardevagli in petto , e di- 
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rampava dai labbri per libero eloquio , reso più suasivo 
e dilettoso per 1’ arte del porgere , e pel fascino del de- 
clamare, che in lui era piuttosto singolare che raro. In 
questo stesso luogo , in quell’ emiciclo ove una sedia vuo- 
ta, meglio d’ ogni eloquenza , parla al cuore, e annunzia 
1’ infortunio che ne contrista , Egli riportò gli applausi 
primi , non che dai cittadini benevoglienli , dal Giorda- 
ni , dal Niccolini, dal Biondi, da Papadopulo, dal Mon- 
tani , e da quanti illustri , ai quali non era grave lungo 
viaggio per convenire, come rappresentanti le altre pro- 
vincie italiane , alla apoteosi dei nostri Sommi in quelle 
feste, che non avevano esempio, e non ebbero imitatori. 

Ma Pietro non adagiavasi inorgoglito o inerte su quelli 
allori , che avrebbono fatta beata la vanità d’ un medio- 
cre . Poneva mano alla traduzione di Tacilo , che degli 
antichi meglio confacevasi alla sua natura. Questo eser- 
cizio faticoso , io non intrapresi, Ei dicevami sovente, a 
farne pubblica mostra , c molto meno a gareggiare col 
Davanzali ; ma sì a nutrire del forte e salutar cibo la 
mente mia , alle contingenze che i tempi possono addurre. 

Ravvisando la cagione principalissima delle sciagure 
d’ Italia nelle parli che per interessi non suoi 1’ ebbero 
lacerata si lungamente e miseramente, prese consiglio di 
colorirne il deforme morale , e la jallura politica nella 
Imelda ; tragedia nella quale discoslandosi dalla scuola 
d’ Alfieri , si attenne a un modo più libero, schivo come 
era df'de pastoie imposte dai retori. Volle tentare la Epi- 
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grafia . Le sue iscrizioni in Siena , che egli per la me- 
moria dell’ antico eroismo a difesa della libertà immen- 
samente venerava , e per la civiltà odierna ebbe in al- 
tissimo pregio , e tenne in luogo di seconda patria , e 
n’ ebbe a usura ricambio da quella gentile ; le recenti 
dettate a encomio del Nenci dimostrano a qual grado 
pervenisse in quel nuovo genere di letteratura , che ai 
volgari sembra facile , e 1’ esperimento dimostra essere 
opera da pochi . A non rammentare cosa a tutti notissi- 
ma , mi passerò dal narrare , come sovente Odaldi di- 
scorresse da pari suo variati subietti nella patria Acca- 
demia ; la quale non altrimenti che la Società dei Pa- 
rentali , lo elesse ad ora ad ora a Segretario e a Presi- 
dente . Ma non debbo , nè voglio passar sotto silenzio 
come di prova molto significativa d' animo gentile , il 
componimento che egli pubblicava in ringraziamento ai 
suoi concittadini per 1’ affetto da essi dimostratogli nella 
infermità che nel gennaio 1846 minacciò forte i suoi 
giorni . In quella poesia diffuse tutta I’ anima sua; soave 
ricambio di affetti , che onora egualmente lo scrittore , e 
la patria sua. 

Ma il fiorito sentiero della letteratura non era la so- 
la, o principale palestra prefissa al suo genio. Nel 1847 
incominciò per 1’ Odaldi 1’ era della vita nuova , alla 
quale erasi educato e preparato per gli atti interni della 
religione civile. Anch’Egli poteva dire : — Aspetto la 
stella mia — Quella stella sursc finalmente a fa*; pago 
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un lungo desiderio . L’ idea vagheggiata sin dal 1820 
facevasi realtà. Usciva dal Vaticano una voce che parve 
richiamare la vita sulla Terra dei morti , e la storia nella 
Penisola delle vetuste memorie . Dal Cenisio a Siracusa 
plaudivano , benedicevano a quella voce , salutavano il 
raggio di quella aurora i popoli ebri d' un entusiasmo 
che i posteri diranno favoloso . Il sorriso del cielo che 
abbella i monti, le pendici , feconda le valli , e allegra 
le nostre marine , si diffuse su i volti per lungo dolore 
prostrati . Odaldi come ogni verace amatore dell’ Italia 
esultò d’ una gioia, che solo può comprendere chi provò 
le ansie della espctlazione , i palpili della speranza , la 
santa voluttà d’ un amore immenso appagato . ISon che 
significarlo appieno , mal potrebbe adombrare tanto ce- 
lestiale diletto quegli stesso , che nell' ardente imagina- 
re , e nel mesto meditare misurò il passalo, il presente, 
il futuro di questa Italia , che Iddio ci stampò nel cuo- 
re , e forza umana non varrà a cancellare. Leopoldo as- 
sentiva a Pio ; dava incominciamento alle libere istitu- 
zioni, togliendo gli antichi ceppi alla stampa , che indi 
appresso uomini dissennati, o venduti o congiurali ai ne- 
mici di lei e dell' Italia, sì sciaguratamente abusarono a 
vergogna ed esiziale sventura nostra, come avessero in- 
tendimento dare ragione a quelli che in essa ravvisano 
l’ incendio non il raggio vivificatore, il veleno non la me- 
dicina, la morte non la vita dell’ intelletto e del cuore . 
Istituivasi in Toscana la Guardia Civica , palladio della 
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vera libertà, tutela dei pubblici c privati diritti. Benché 
non usato alle armi , Pietro accoglieva con lieto e grato 
animo il grado di Tenente-Colonnello al quale acclama--’ 
vanto i suoi concittadini. Come egli risguardasse e con- 
siderasse le concedute riforme e franchigie , cosa inten- 
desse per libertà, a qual segno ei reputasse doversi vol- 
gere e incamminare il movimento che ad ora ad ora in- 
gigantiva , appalesò la mattina de’ 12 settembre 1847 
nella magnifica allocuzione ai Pratesi , ai quali in nome 
del popolo pistoiese portava 1’ amplesso della fratellanza; 
avvenimento che il Municipio Pratese volle eternare per 
il magistero pittorico di Tommaso Palloni ; con quale c- 
mozione pigliasse nel giorno stesso parte alla memorabile 
festa in Firenze celebrala dal convegno dei più eletti to- 
scani , in modo solenne dimostrò ; a quali consigli e o- 
pere dovessero al tempo dare ascolto c mano i popoli , 
fece manifesto sulla piazza maggiore di Pistoia nell’ alto 
che essa suggellava con Prato il patto della fratellanza , 
a oblio e reiezione delle miserabili rivalità che le male 
arti e l’ignoranza avevano rcnduto tradizionali. Ma l’o- 
razione, che come presidente della deputazione pistoiese, 
disse il IO ottobre successivo alla gran festa nazionale 
in Cavinana sulla tomba del Ferruccio fece splendido 
argomento del suo squisito e caldo sentire dell’ Italia e 
di quelli che posero la vita per lei . Mi ricordò 1’ en- 
tusiasmo clic lo comprese nel 1826 al ritorno trionfale in 
Genova della flotta Sarda reduce dalla domala Tripoli. 
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Il Principe dava la Costituzione ; indiceva il Parla- 
mento . Pietro conoscendo esser giunto il tempo della 
sua speciale missione , appresentavasi al collegio eletto- 
rale di porta s. Marco col programma della sua fede po- 
litica : lo Statuto, tutto lo Statuto , nulla oltre , o fuori 
di esso . Ratificava questi principj nell’ atto d’ andare a 
sedere nella camera dei Deputati. Come tenesse sua pa- 
rola , propugnasse la causa nazionale ; come curasse gli 
interessi e il decoro della Toscana e del suo Municipio, 
attesta la storia della Assemblea ; e quale ne riportasse 
opinione di capacità e di rettitudine , lo attestarono po- 
scia i voli , per i quali la Città lo eleggeva a suo rap- 
presentante nel Consiglio municipale , che serberà lunga 
memoria del senno pratico , dello zelo e della lucidezza 
con che Ei trattava e discuteva gli interessi dei suoi rap- 
presentati . 

Avverso al dispotismo, aborrì dall’ estremo contrario. 
In quello vedeva I’ abbrutimento , il conculcamcnlo del 
genere umano , c il nemico più feroce e ostinalo della 
libertà. In questo ravvisava i germi, e notava i falli, che 
per la prevalenza dell’ orgoglioso Io sul pubblico bene , 
la trascinano alla rovina e a morte ingloriosa . Credeva 
non potersi per noi sperare , nè avere libertà verace e 
duratura , senza il conquisto della nazionale indipenden- 
za ; a questa doversi sacrificare ogni principio, ogni for- 
na di reggimento politico. E bene Ei si apponeva. Per- 
nè, vana lusinga tu accogli d’ esser tuo in alti e parole ; 
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lue , e sicure essere le sostanze, l’ onore, la vita, quan- 
do la casa tua è in potestà dello straniero potente e ar- 
mato . Non è utopìa questa ; non esageranza d’ opinione 
irrazionale sovversiva; non il grido che innalza una ban- 
diera , cui sia debito esecrare e lecito maledire ; ma sì 
bene una legge suprema , un responso della natura, una 
verità sentita dai barbari, come dai popoli inciviliti; dal- 
1’ idolatra come dal cristiano ; dal cattolico egualmente 
che dal protestante, dall’ ecclesiastico e dal secolare; ve- 
rità confermala da tutte le storie; che non può negarsi, 
nè disconoscersi senza rinegare la ragione , e 1’ umana 
dignità ; senza apostatare da quell’ amore che essa natura 
ministra di Dio trasfuse anco nei bruti per le loro tane; 
senza tradire le disposizioni sapientissime e pietose della 
divina Previdenza ; la quale all’ ordine e all’ armonìa del 
consorzio umano distinse ciascun popolo con linguaggio 
proprio , gli assegnò la sede sua sulla terra , gli commi- 
se la cura d’ onorarla per le virtù e di difenderla ezian- 
dìo col sacrifizio d’ ogni cosa più caramente diletta . 

A conseguire questa indipendenza , volo ardentissimo 
di tanti secoli , Odaldi , come ogni retto e acuto pen- 
satore , opinava di vitale importanza e necessità alla e- 
secuzione e al successo, la Confederazione Italiana pro- 
clamata dal Gioberti, dichiarato poscia demente al tempo 
che fecesi 1’ infondo stupro delle più illibate riputazioni, 
e delle celebrità più venerate. Esso dicevami un giorno 
quando dalla bocca dell’ intemerato Capponi president 
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del Ministero ebbi udito , essere imminente la sanzione 
del gran patto federativo , sentiimi dilatare il cuore , e 
nuovamente sperai . Quella gioia , quella speranza tosto 
si dileguarono . Al. chiaro e ben promettente orizzonte 
successero di subito e si addensarono le nubi foriere della 
tempesta che ci ha sommersi. Alla santità della impresa, 
alla unità dello scopo , allo sforzo concorde del braccio, 
subentrò la discordia dei principii, la divisione degli ani- 
mi . Le arti dei nemici alla Italica indipendenza la vin- 
sero sulla ragione , sul senno , sull’ interesse nostro . fe- 
steggiandone con ogni maniera di malefìzi i propugna- 
tori più sinceri ; calunniandone atrocemente , ostinatamen- 
te Carlo Alberto che ne fu il campione e il martire, ed 
ora ne è il simbolo veneralo, snaturarono, paralizzarono, 
fuorviarono il movimento italiano , che di nazionale ri- 
dotto piemontese , fu sepolto a Novara . 

Odaldi tornato alla vita privata , non smentì la fer- 
mezza del suo carattere. Nel delirar delle parti, in tanto 
mutamento di sorti , in presenza di tante apostasie, serbò 
fede ai principii politici professati dalla gioventù. Questa 
fermezza , la tolleranza, la moderazione in giudicar delle 
cose , non degli individui , la coltura della mente, l’ ur- 
banità del conversare, la facile faconda parola lo resero 
caro e pregiato a Firenze che aveva eletto a dimoranza* 
Salutò ii ritorno della Toscana al reggimento costituzio- 
nale confermato solennemente dal Frincipe ad onta delle 
di nicol tù portate dagli avvenimenti, e della seduzione di 
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fedifraghi csempii. Ripigliando animo e speranza buona 
per le sorti del Paese, conoscendo e sentendo essere o- 
pera cittadina e laudabile prestare ad esso 1’ opera sua , 
non dubitò di tornare alla vtfa pubblica che illustrò con 
nuove manifestazioni di quel suo animo devoto solamente 
al vero , pieghevole al giusto . La nobile indipendenza 
dello spirito gli accrebbe riputazione nel Governo , il 
quale sollecito del riordiuamenlo richiesto all' arcispedale 
di s. Maria Nuova , non seppe a cui meglio che a lui 
affidarne 1’ incarico. Con la coscienza c intensità di ze- 
lo e di studio che soleva porre sulle cose pubbliche , 
ne intraprese il governo . Aveva appena posto mano al- 
p opera malagevole, che di repente assalito da micidiale 
infermità, si trovò aver compili i cinquanta anni prefissi 
al suo corso mortale . Il 17 luglio 1850 spirava tra i 
conforti, e nelle speranze della Religione. Con lui estin- 
guevasi una famiglia magnatizia . 

Non è da dire il compianto che sull 1 Arno e sull’ Ar- 
bia rispose all' annunzio della sua morte immatura . I 
giornali di lutti i colori la proclamarono nuova sventura 
di Italia e di Toscana . A lusso d' eloquenza e a com- 
muovere gli ascoltatori , io non descriverò V onoranza fu- 
nebre con che i rappresentanti tutti gli ordini dello Sta- 
to, e i cittadini piu chiari accompagnarono solennemente 
la sua salma mortale al luogo dell' ultimo riposo . 

Non saprei porre fine al mio dire più nobilmente e 
utilmente, quanto con la preghiera alla concordia fraUir- 
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na. La quale, se in tulli i tempi è virtù eminentemente 
civile , in quelli che ora a noi si volgono , è necessità , 
debito di amore all' Italia, consiglio di nazionale dignità, 
che ai popoli sfortunati concilia, se non le simpatie , la 
stima dei potenti e* felici . Piuttosto che accusarci a vi- 
cenda autori del patito naufragio, e inacerbare la piaga, 
contemperiamoci alle virtù che non falliscono a glorioso 
porto . Facciamo che cessino una volta i vilipendi! che 
tutto dì vengono all’ Italia dagli stranieri, e in più brutto 
modo da quella Francia , nella quale gli ignoranti della 
storia e i politici del trivio si ripromettevano cotanto. A 
costoro sia salute il disinganno . 

Unione , tolleranza , vita utilmente operosa , sincero 
amor patrio , animo paralo al sacrifizio , non cupido di 
premii, saranno f omaggio più gradito alla grand’ anima 
di Pietro Odaldi , e la corona più splendida che noi 
possiamo appendere al suo modesto sepolcro . 
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L' Autore offre il reti atto ilei manoscritto 
alla Commissione del Monumento JVu- 
lionulc a Carlo Alberto . 
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